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Rapito a Roma 
un noto costruttore 
mentre rincasava 
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Appello di Marchais 
al voto unitario 

per il ballottaggio 
In ultima 

La rappresaglia di Tel Aviv assume la dimensione di una guerra 

Attaccato e invaso il sud del Libano 
Beirut bombardata da aerei israeliani 
Accanita resistenza delle unità palestinesi - La manovra a tenaglia compiuta con penetrazioni terrestri e sbarchi 
dal mare - Trentamila uomini partecipano all'offensiva - Bombe anche su Tiro e Damour - Dure reazioni nel mondo 

Varato dal governo un testo più garantista 

Subito alle Camere 
il progetto della 

nuova legge Reale 
Profondamente innovato il vecchio testo - Abolito il confino 
Le norme sulla libertà provvisoria - Progetto per l'Inquirente 

BEIRUT Una famiglia di palestinesi corre verso un rifugio durante il bombardamento israeliano. A destra: le direttrici dell'attacco israeliano nel Libano 

ROMA — Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato i primi 
due disegni di legge riguar
danti materie investite dalla 
richiesta di referendum, e 
precisamente tli modifica del
la legge Reale sull'ordine pub
blico e della legge che rego
la la Commissione Inquiren
te. Un terzo provvedimento 
riguardante 1 trattamenti psi
chiatrici (anche essi inclusi 
nella iniziativa referendaria) 
sarà esaminato nella prossi
ma riunione di governo. 

La modifica della legge 
Reale si muove sulle diret
trici elaborate dai partiti del
la maggioranza e ha per ob
biettivo di accrescere le ga
ranzie per i diritti dei citta
dini e l'efficacia sostanziale 
della lotta in difesa dell'or
dine democratico. Questo du
plice obbiettivo viene perse
guito liquidando il carattere 
speciale delle norme della 
vecchia legge e facendo rien
t rare le nuove disposizioni nel 
contesto del codice penale. 
del codice di procedura pe
nale e della legge contro le 
attività fasciste. 

Viene anzitutto specificato 
l'ambito entro cui è consen
tito ai pubblici ufficiali l'uso 
legittimo delle armi: mentre 
la vecchia legge legittimava 
tale uso al fine di impedire 

La vendetta 
« Xon c'è nulla di sata

nico nella vendetta per la 
morte di un bambino » ha 
affermato, citando un poeta 
nazionale, un portavoce del
lo stato maggiore israelia
no. nel momento in cui una 
forza di t rentamila uomini, 
con acrei e mezzi da sbar
co, si gettava all 'attacco dei 
campi profughi palestinesi 
nel Libano. E l 'estensore 
del comunicato con cui l'o
perazione è stata annuncia
ta a Tel Aviv ha avuto cu
ra di e lencare , in un acco
s tamento det tato da calcoli 
palesemente giustificatori, 
le vit t ime del raid palesti
nese contro i due autobus 
di gi tanti , sulla linea Tel 
Aviv-Haifa, sabato sera. 

Vecchio. logoro gioco, que
sto di chiamare i propri 
mort i anche innocenti, a co
per tu ra di non meno auten
tici e spie ta tamente piani
ficati at t i di ' sopraffazione 
contro le ragioni e le vite 
d i al t r i innocenti, a una 
scala dieci, cento volte mag
giore. Un gioco, dobbiamo 
aggiungere, r ipugnante . E' 
un caso che il genera le Mor-
dechai Gur non abbia tro
vato, per descrivere l'ob
biettivo dell ' invasione in 
at to, espressione più effica
ce di quella « soluzione de
finitiva » che fu sulla boc
ca dei nazisti l'odioso sino
n imo di s terminio degli 
ebrei? 

N'on sappiamo. Ma sappia
mo che il generale voleva 
d i re propr io a. N*?O: «can
cel lare pe r sempre — sono 
le sue parole — la presen
za palestinese nel Libano 
meridionale ». Ma. in real
tà, anche questa formula-
r ione r isul ta , tenuto conto 
del le dimensioni senza pre
cedenti dell 'operazione in
t rapresa . riduttiva, essendo 
chiaro che non si t rat ta tan
to di garan t i re Israele con
t r o il possibile r ipetersi del 
raid di sabato quanto di 
« cancellare » come forza 
politica in grado di volere 
e di contare autonomamen
te la \ e r a contropar te e il 
vero interlocutore di Israe
le in una vera trattat iva di 
pace. Dieci, cento Tali Zaa-
ta r : questo l 'obbiettivo che 
si vuole raggiungere e in 
vista del quale rivive anche 
l'alleanza non dichiarata 
(ma neppure t roppo accu 
ra t amente nascosta) tra 1" 
uomo della destra israelia
na. Mcnachem Begin. e i 
caporioni della destra liba
nese. autori di quel massa
cro. 

Tutto ciò mette in eviden
za la profondità del fossato 
che si è scavato tra la lo
gica delle scelte israeliane 
e il modo con cui chiunque 
voglia posit ivamente opera
re in vis:a di una pace eiu-
s»a e durevole nel Medio 
Oriente deve guardare allo 
*Cato di erse esistente in 
g i r i l a regione. Ci sono do 
mande alle quaii nessuno, 
anche chi come noi non ha 
visioni manichee e si fa ca
r ico dei problemi che legit

t imano l'esistenza, la sicu
rezza, i diritti dello Stato 
di Israele, può sot t rars i : 
Quale altro Stato della co
munità internazionale pone 
la « vendetta », per grave 
che sia l'offesa ricevuta, 
t r a i propri compiti? Quale 
a l t ro gruppo dir igente può 
smarr i re il senso delle pro
porzioni al punto da consi
de r a r e un'azione di coni-
inandos, anche inammissi
bile (e che tale noi abbia
mo considerato) come quel
la di sabato, come giustifi
cazione valida per un at
tacco frontale alla sovrani
tà e all ' integrità terr i tor ia
le del Libano e, indiretta
mente , della Siria ? 

Le prime reazioni regi
s t ra te in Europa, men t re 
l'escalation della guer ra ai 
palestinesi si delinca in tut
ta la sua drammatici tà espri
mono un rifiuto di questa lo
gica dissennata. Par l iamo 
della presa di posizione del 
ministro degli esteri svedese, 
che ha chiesto la sospensione 
immediata dell 'attacco, poi
ché « r ispondere alla vio
lenza con la violenza non so
lo provoca al t re sofferenze 
umane ma rende più diffi
cili gli sforzi di pace ». e, 
ricavando l'unica possibile 
lezione dall ' insabbiamento 
dell'iniziativa di Sadat. ha 
condannato « la pretesa di 
instaurare la sovranità israe
liana su t e r re arabe »: o di 
quella dell 'ex pr imo mini 
s t ro socialdemocratico. Olof 
Palme, per il quale più che 
mai valido è « il dir i t to dei 
palestinesi all ' identità n.i 
zionale e alla patria » e sen
za di esso Israele « non avrà 
mai ne pace ne sicurezza ». 
Parl iamo della riafferma
zione di quel diri t to, fat 'a 
dal cancelliere austr iaco. 
Krcisky. e della dura deplo
razione vaticana. 

Sono reazioni conformi, 
nell 'essenziale, alla piatta
forma costruttiva che l'Eu
ropa si è data su un proble
ma che la r iguarda da vi
cino e che ha t rovato ri
pe tu tamente spazio in docu
menti comuni. Alla vigilia 
del suo viaggio negli Stati 
l 'n i t i . Begin può forse illu
dersi di segnare un punto. 
presentando come risolto, 
grazie ad alcune centinaia, 
o migliaia, di morti che si 
aggiungono a una lista già 
lunga, uno dei problemi sul 
tappeto, e di aver reso più 
aeevole. crazie a un massic
cio rilancio del ricatto mili
t a re nei confronti di quegli 
Stati arabi che si sono disso
ciati dall'iniziativa di Sa
dat . la soluzione di al tr i . Da 
questa par te dell 'oceano 
non si può condividere 
quell ' i l lusione: dopo il raid 
palestinese e oiù ancora di 
esso. 1'onerazionc intrapre
sa può solo portare a una 
g o i f - i l e rhcutÌ7zazÌoic del 
conflitto, con incalcolabili 
conseguenze. 

Ennio Polito 

Dal nostro inviato 
BEIRUT - Bombe su Tiro. 
su Sidone, su Damour. sui 
campi palestinesi e sulla stes
sa capitale del Libano. Bei
rut: aspri combattimenti nel 
sud. dove gli israeliani in
contrano una resistenza « ac
canita » (cosi l'ha definita Io 
stesso capo di stato maggiore 
di Tel Aviv, generale Gur) e 
« superiore alle previsioni ». 
La « rappresaglia » israeliana 
per la tragica e sanguinosa 
incursione compiuta sabato 
scorso da un « commando » 
di « Al Fatah * in territorio 
israeliano, fra Haifa e Tel 
Aviv, è « puntualmente » scat
tata nella notte di martedì ed 
ha ormai assunto i caratteri 
di una vera e propria guerra 
« non dichiarata ». All'opera
zione partecipano circa 30 
mila soldati israeliani, che 
hanno attaccato da terra at
traversando il confine in sei 
punti — da Xaguora. sul ma
re, ad Alhiam. a ridosso del
le montagne ed in vicinanza 
della Siria — con ingenti 
mezzi corazzati e reparti spe
ciali. dal mare bombardando 
le città portuali di Tiro e Si
done. dall'aria bombardando 
con i « Phantom > numerose 
località ed aneli*.- la perife
ria di Beirut. 

L'attacco a Beirut, appun 
to. è avvenuto verso le 14 
di ieri (ora locale) ed ha 
avuto come obiettivo una zo
na popolare. IK*Ì pressi del
l'aeroporto. II pretesto: eol-
p :re una presunta < base » na
vale di * Al Fatah >. In real
tà. li» Immbc sono cadute sul
le baraccht' e sulle casupole 
che ospitano gli scampati di 
Tali E! Zaatar. di Xaaba e 
di altri massacri * falangi
t i » v su un affollato risto
rante. mietendo numeroso vit
timi» e causando gravi danni. 
L'aeroporto internazionale è 
rimasto chiuso al traffico per 
qualche tempo, ed è stato ria
perto poco prima dell 'atter
raggio del nostro aereo. A Ra
diava Fukar quindici libanesi 
sono rimasti uccisi mentre 
cercavano rifugio dal bombar 
dnmen:o in una chiesa. 

Anche a Damour. 20 chilo 
metri a sud della capitale !i-
Ixanese. l 'attacco israeliano 
(che ha provocato 15 morti) 
ha avuto come obiettivo i 
profughi di Tali El Zaatar : 
e Io stesso obiettivo hanno 
avuto gh attacchi ai campi 
palestinesi fra Tiro e Sidone. 
A Tiro è stato bombardato 
con effetti paurosamente di 
struttivi anche il porto. Lun 
go 45 chilometri di costa gli 
israeliani hanno costituito un 
blocco navale mentre unità 
di fanteria di marina sono 
sbarcate a sud di Tiro. 

Ma questa offensiva — co
me si è detto — incontra una 
rcsiste.iza tenace da parte 
delle forze palestinesi e p » 
gressistc libanesi. TI primo 
ministro di Israele. Begin. ha 
visitato le truppe impegnate 
nella masisccia e b n i n • one 
razione ed è poi ripartito per 

Giancarlo Lannutti 
(Seque in penultima) 

Pacata replica alle polemiche di Cisl e Uil 

lama: la svolta del sindacato 
è la vera prova dell'autonomia 

La CGIL giudica un passo avanti la soluzione data alla crisi di governo ma 
non è soddisfatta della composizione del ministero - I sindacalisti socialisti re
spingono le accuse di strumentalizzazione - Nuova pesante sortita di Macario 

ROAIA — La CGIL era attesa 
a due appuntamenti: una va
lutazione sulla soluzione della 
crisi di governo e una rispo
sta alle polemiche esplose al
l'interno del movimento sin
dacale. Il consiglio generale 
non ha deluso le aspettative. 
La relazione di Verzelli e il 
dibattito hanno fatto emerge
re una notevole unità di giu
dizio su entrambe le questio 
ni. Tutti si sono trovati d'ac
cordo nel considerare il nuo
vo quadro politico un passo 
avanti essenziale, grazie alla 
definitiva caduta della di
scriminazione a sinistra. 
*- Passo avanti che non è pe 
rò — come ha detto Lama 
nelle sue conclusioni — un j 
dato irreversibile o tale da I 
produrre automaticamente i J 
suoi effetti sui comporta | 
menti politici concreti. Sul i 
programma s-c ne saprà di 
più domani, ma da quel che ! 
appare esso non corrisponde j 
agii orientamenti della Fede i 
razione CGIL CISL UIL. uro | 
tanto perchè vi si trovino j 
punti esplicitamente antiteti j 
ci. ma piuttosto peri he avrà 
zone essenziali di nebulosità i 
e ambiguità ». Comunque un ' 

esame ulteriore verrà fatto 
oggi dalla segreteria unitaria 
e forse già la prossima set
timana dal direttivo, che 
dovrà decidere anche un pia
no di iniziative per realizzare 
quanto c'è di positivo, chiari
re ì punti ambigui e mutare 
ciò che non va. 

Anche la composizione del 
governo, secondo il segretario 
generale della CGIL, non è 
soddisfacente perchè non è 
stata unificata la direzione 
della politica economica, co
me chiesto dal sindacato, e 
perchè i personaggi che ne 
fanno parte sono gli stessi 
del passato. « E' la prova — 
ha aggiunto — della resisten
za aspra della DC a!!e esi
genze di cambiamento, che 
sono invece rispecchiate nel 
mutamento della maggioranza 
e speriamo lo siano anche 
nel programma. Xon ci ab 
bandoniamo. comunque, alla 
esaltazione acritica o al pes
simismo. Guardiamo alle co
se: un sindacato realmente 
autonomo si deve comportare 
cosi. E' la conferma che nes
sun baratto por noi è e sarà 
mai possibile tra quadro pò 
litico e contenuti politici >. 

Questa è la risposta alle 
accuse lanciate dalla CISL e 
dalla UIL. Ancora ieri Maca
rio si è abbandonato a pe
santi quanto immotivate di
chiarazioni. Ha detto che 
« non si stanno facendo prò 
cessi alle intenzioni, ma si 
denuncia una mancanza di 
autonomia e di lealtà rispetto 
alle deliberazioni unitarie e 
Io stravolgimento delle scelte 
politiche ». E ' un confronto 
di fendo che non può trovare 
soluzione nella riunione o-
dicrna della segreteria unita
ria — ha proseguito, a con 
ferma che non si t rat ta di 
pure schermaglie verbali. C"è 
.sotto dell'altro. C'è forse il 
tentativo di aprire pericolose 
lacerazioni e un processo che 
porti alla divaricazione tra i 
sindacati? 

Lama non s: e voluto sof 
fermare sulla analisi dei re
troscena o delle motivazioni 
interne che possono spiegare 
i! comportamento d: certi 
sindacalisti, < Xon voglio fare 
ad altri lo stesso torto che è 
stato fatto a noi — ha detto 
— costruire cioè una polemi
ca che non sia fondata su 
dati di fatto. Ci si accusa di 

essere strumento del PCI. Mi 
chiedo se ci dobbiamo ram
maricare quando un partito 
condivide le opinioni di tutto 
il sindacato. Xon è solo il 
PCI. d'altra parte, ad essersi 
pronunciato ». Lama a questo 
punto ha citato gli apprez
zamenti tli Craxi e si è riferi
to anche ai giudizi espressi 
da Moro. Nessuno in questi 
casi ha gridato allo scandalo. 

Il punto vero sul quale 
discutere non è questo. E' 
piuttosto il rapporto tra sin
dacato e partito tra sindacato 
e Stato, che ha sollevato an 
che Lettieri segretario della 
FIOM nei suo intervento. 
* Un problema di autonomia 
— ha risposto Lama — si 
porrebbe in ogni caso, anche 
con un governo che fosse 
espressione diretta dei lavo 
ra ion . Lo specifico de! sin 
da ta to noti può essere mai 
confuso in u<i quadro o in 
una componente politica. 
q'.iaie essa sia. Ma una tale 
concezione non è in contra 
sto. anzi corrisponde agli in 
tcressi profondi e alle osi 

Stefano Cingolani 
(Segue in penult ima) i 

un ampio arco di reati, ades
so tale legittimità viene rife
rita all'impedimento tli reati 
particolarmente gravi (omi
cidio. strage, rapina aggra
vata. sequestro tli persona). 

Viene soppresso il •? conti
no » per i sospetti tli reati di
versi da quelli mafiosi. In so
stituzione si configurano ta
li attività con specifiche fat
tispecie delittuose assoggetta
te a misure penali ordinarie 
pre\io accertamento degli ele
menti oggettivi di responsa
bilità. 

In materia tli libertà prov
visoria si ha un vero e pro
prio rovesciamento dell'indi
rizzo della legge Reale. Que
st'ultima vietava la conces
sione della libertà per i so
spetti di una serie di reati. 
L'attuale te.sto ripristina 
la concedibilità della li
bertà provvisoria per tutti i 
reati ma con alcune cautele 
per i più gravi. L'impugna
zione da parte del P.M. ha 
l'effetto di sospendere la con
cessione ma per un periodo 
massimo di 30 giorni entro cui 
dovrà aversi la decisione de
finitiva. Per i sospetti di al
cuni gravissimi reati la liber
tà provvisoria sarà legata al 
divieto di soggiorno in deter
minate località o all'imposizio
ne del soggiorno obbligato. 

Modifiche vengono apporta
te anche alla procedura spe
ciale prevista per gli appar
tenenti alle forze dell'ordine 
che abbiano commesso rea
ti con armi e altri mezzi di 
coazione. Vengono cioè esclu
si privilegi ma si tiene con
to della specificità e delica
tezza dei compiti esplicati dal
la polizia. Tra l'altro si pre
vede l'automatica assunzione 
della difesa da parte della 
Avvocatura dello Stato e la 
fissazione del tempo entro cui 
può esercitarsi l'avocazione 
da parte del procuratore ge
nerale. 

Per la repressione delle at
tività fasciste si sono previ
ste modifiche che dovrebbe
ro eliminare le difficoltà di 
individuazione di tali delitti 
precisando i comportamenti 
che configurano i connotati 
dell'ideologia e della pratica 
del fascismo. 

Vengono infine rafforzate le 
garanzie giuridiche nei casi 
di perquisizioni della polizia. 
di fermo di polizia giudiziaria 
e di giudizio direttissimo. 

Per quanto riguarda la ri
forma dell'Inquirente si è pro
ceduto ad un disegno tli legge 
ordinaria in attesa di una leg
ge costituzionale di riforma 
organica. Vengono rimossi al 
cuni degli aspetti più criticati. 
La Commissione viene ridi-
.segnata come un organi 
smo referente la cui attività 
istruttoria sarà finalizzata ad 
accertare il fondamento dei 
fatti portati al su» esame. In 
caso di infondate/za la Com
missione disporrà l'archivia
zione: in ca-o contrario do
vrà riferire alle Camere in se 
duta comune. 

Questi due disemii di legge 
passano immediatamente al
l'esame del Parlamento: sa
ranno posti all'ordine del gior
no del Senato il 20 prossimo. 

I Alla Camera 
i e al Senato 

Stamane 
il discorso 

di Andreotti 
Nominali i sottosegretari 
Tra gli esclusi Gava 

ROMA — Completata la pro
pria struttura con la nomina 
dei sottosegretari, il governo 
va oggi alle Camere. Vi va 
in un quadro che è (issato da 
im lato dalla situazione di 
emergenza, e dall 'altro dal
l'intesa dei cinque maggiori 
partiti democratici. Il dibat
tito parlamentare non è quin
di. come altre volte è stato. 
un passaggio quasi di ronfine: 
per questo sarà importante 
vedere quali saranno i con
tenuti. e anche i toni, del di
scorso tlel presidente del Con
siglio. e come in essi verrà 
a riflettersi la decisione di co
stituire una nuova, larga 
maggioranza. 

I primi giorni di vita del 
monocolore sono stati scan
diti dalle reazioni polemiche 
alla scelta dei ministri. Il 
mancato rinnovamento e le 
rotazioni per lo più arbitrarie 
che sono state operate han
no provocato critiche in ogni 
ambiente, anche all'interno 
della DC (ieri l'on. Granelli 
ha detto che il € congelamen
to » dei vecchi nomi e alcuni 
discutibili spostamenti nel go
verno rischiano tli « indebolire 
la positività della soluzione 
della crisi »>. 

La scelta dei sottosegretari 
è risultata travagliata. L'elen
co approvato dal Consiglio dei 
ministri contiene 47 nomi, co
me il precedente: al primo po
sto figura ancora Franco 
Evangelisti, sottosegretario al
la Presidenza del Consiglio. 
Xon è stato confermato An 
Ionio Ga ia , il discusso capo 
del doroteismo napoletano, che 
i deputati democristiani ave 
vano incluso nella « rosa » di 
cinquanta nomi preparata se-

i concio il .sistema delle elezio 
! ni « primarie » interne. Un si 

-tema usato da lungo tempo. 
che sa di tante passate espe 
rienzo. e che adesso anche 

I parecchi de ritengono ana 
j cronistico. 
\ I sottosegretari di prima no 
! mina .sono tredici, mentre set 
j te risultano spostati ad altri 
| incarichi. Per alcuni — come 
! Dell'Andro, -ottosegrotario al 
! l.i Giustizia — è stata fatta 
! una deroga alla regola, vi 
j sente nella DC. secondo cui 
; una « sotto poltrona •> non può 
I essere occupata per più di 

tinque anni. Una prima lista 
. da sottoporre al presidente 

del Consiglio era stata prepa-
, rata l'altra sera - in un'at 

mosfera molto agitata nel 
j corso di una riunione del ver 
! «ice democristiano alla Ca 
l mil'uccia. Da questo primo 

i (Segue in penultima) 

In risposta all'appello della Regione e dei sindacati 

10.000 manifestano a Bologna 
contro violenza e terrorismo 

dall'oro ai brillanti 

LE REAZIONI A PAGINA 13 i 

Dalla nostra redazione 
BOLOGXA — Già un'ora p n 
ma dell'inizio della manife 
stazione li Palazzo dello sport 
era gremito di lavoratori, di 
studenti, di amministratori 
pubblici, di rappresentanti 
dell'università. deKe forze po
litiche democraticln.» e della 
resistenza, di magistrati , di 
giornalisti e di altri esponen
ti della realtà culturale, eco 
nomica e sociale della re
gione. Erano venuti a Bolo
gna da ogni punto dell'Emi
lia Romagna per una rispo
sta mai casi unitaria, cre
diamo. alla violenza e al ter
rorismo. E tuttavia non di 
una sola e semplice risposta 
si è trattato, a giudicare dal-
clim'a di lotta e di compat

tezza che dominava l'ambien
te. 

I-c diecimila persone che 
con la loro presenza avevano 
accolto l'appello della Regio
ne e dei sindacati, hanno sot
tolineato. con applausi pro
lungati. gli impegni da assu
mere nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nelle assemblee 
elettive e nelle altre istanze 
della società civile, per fer
mare l'ondata di violenza che 
ha intaccato anche il tessu
to fortemente democratico 
dell'Emilia Romagna, insieme 
alla crisi economica, an
che se arr ivata in ritardo ri
spetto al resto del paese. 

Chi non ha potuto raggiun
gere Bologna, per ragioni di
verse, ha inviato la propria 
adesione: i messaggi, sotto 

forma di telegrammi. lettere I 
ordini del giorno e volantini J 
approvati nelle fabbriche, j 
nvìle aziende agricole, negli ' 
uffici pubblici e altri luoghi j 
di lavoro, sono stati moki, j 
moltissimi, insieme a quelli 
venuti dalle scuole. Tra le j 
adesioni giunte per prime al- i 
ia Regione, quelle dell'asso- ; 
nazione stampa e all'Ordine 
dei giornalisti dell'Emi'.ia-
Marche. del rettore dell'uni 
versila di Bologna e di rap
presentanti della realtà eco 
nomica regionale. L'impegno 
è comuni.» e riflette il tema 
dell'iniziativa: istituzioni, sin- ! 
dacato e scuola contro il ter
rorismo e la violenza, per la > 

Gianni Buozzi i 
(Segue in penultima) | I 

P R E S E N T A T A col titolo 
* «Dall'oro ai brillanti». 
il « Corriere della Sera » 
ha pubblicato ieri nella 
consueta rubrica la se 
guente lettera: «Molto 
interessante l'articolo del 
7 marzo sull'oro e le mo
nete d'oro. Sarebbe altret
t an to interessante che i 
vostri esperi: dedicassero 
un articolo anche ai bril
lanti . par lando della con
venienza di tal: investi
menti . se sono preferibili 
o meno ali oro. sul modo 
di cautelarsi suiia loro pu 
rezza e sui prezzi oggi 
correnti . Lettera firmata». 

Come leggiamo che 
spesso succede nelle gare 
di velocità, a qualsiasi 
tipo o specialità apparten 
gano. anche a noi è acca
duto che siamo stati bat
tuti per un soffio da que
sta lettera, perche proprio 
l'altro giorno areramo de 
ciso di scrivere al a Cor
riere r> sulla questione dei 
brillanti, anche a nome 
di molti compagni lavora
tori un maggioranza don 
nei che ci hanno interpel
lato sull'argomento. Tra
spare dalle loro lettere. 

oltre all'interesse specifi
camente finanziario che 
li ha spinti a scriverci. 
anche una certa noia, e 
noi li comprendiamo ap 
pieno perché condividiamo 
il loro fastidio: come a 
loro a noi pure è successo, 
specie m questi ultimi 
tempi così prosperi, di in 
vestire t nostri risparmi 
in monete. Itngotti. monili 
e anelli d'oro, anche per
che ci eravamo stancati 
di andare in banca a de
positare denari, a causa 
della trasparente ironia 
con la quale l'impiegato 
dietro lo sportello ci ve
deva arrivare quasi ogni 
mattina e ci salutava di
cendoci: « Anche oggi sia
mo qui con una bella 
sommetta, eh? ». Xiente 
di irriguardoso. s'Intende, 
ma alla fine non ne ab 
biamo potuto più di quel 
garbato sarcasmo ed è ve
nuto il momento dell'oro. 
Ma compra oro oggi, com
pra oro domani, finisce che 
dove lo metti tutto quel 
metallo? C: d:ceia l'altro 
giorno un compagno vie 
talmeccanwo: « In casa 
ormai camminiamo tra le 

pepite. I bambini sono 
piccoli: ci vuole un niente 
che le mandino gin •>. Cosi 
anche per questo incon
veniente. come chiamar
lo''. generazionale, abbia
mo pensato ai brillanti. 

L'abate Cotanard di 
Ana'.olc France diceva: 
« La poterla è una virtù 
che per il lungo uso mi e 
venuta a nota » Pure noi. 
compagni, ci sia m o da 
gran tempo stancati di 
essere poveri e abbiamo 
messo da parte una buona 
sostanza, anche per me
rito. bisogna onestamente 
riconoscerlo, della provvi
da politica economica dei 
governi che ci hanno retto 
finora. Adesso aspettiamo 
che gli esperti del « Cor
riere » rispondano all'igno
to corrispondente angu
stiato dat nostri stessi 
problemi, per iniziare la 
nuova tesaurizzazione. In
tanto è un fatto che tutti 
quelli tra voi che per-
slealmente conosciamo, e 
noi stessi molestamente. 
ohhiamo n'i r>crin brillanti. 
Questa M c'iinma voca
zione. 

Forttbraccte 


